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8 Oggi 
Si celebra nella domenica odierna la 96ª edizione 
della Giornata missionaria mondiale; tema di 
quest’anno è “Di me sarete testimoni (At 1,8)”, nel-
le parrocchie è prevista la colletta obbligatoria. 
 
Domenica 13 novembre 
Sesta edizione della Giornata mondiale dei po-
veri. 
 
Lunedì 14 novembre 
È in programma la prima lezione della scuola bi-
blico-teologica, promossa dalla diocesi. 
 
Martedì 22 novembre 
È convocata la Consulta diocesana delle aggrega-
zioni laicali: alle nel salone parrocchiale del Sacra-
tissimo Cuore di Gesù in Frosinone.

L’AGENDA

Papa Francesco all'udienza generale del mercoledì accompagnato da un gruppo di 12 rifugiati (foto Romano Siciliani)

Quell’invito 
a farsi testimoni 
e missionari

Oggi, la Giornata missionaria mondiale ricorda ai cristiani 
la chiamata a rinnovare il proprio impegno di discepoli

DI ADELAIDE CORETTI  

Ogni anno nel giorno 
dell’Epifania del Signore, 
giorno in cui si celebra la 

Giornata dell’infanzia missionaria, 
viene diffuso il messaggio di papa 
Francesco per la annuale Giornata 
missionaria mondiale, in calendario 
la penultima domenica di ottobre. 
Nella domenica odierna celebriamo 
dunque la 96ª edizione, dal tema 
“Di me sarete testimoni” (At 1,8). 
Papa Francesco ci offre alcune 
riflessioni a partire dalle parole 
chiave che descrivono la vita e la 
missione dei discepoli, di ieri e di 
oggi. In particolare, papa Francesco 
si sofferma su tre espressioni che 
riassumono altrettanti fondamenti 
della vita e della missione dei 
discepoli, vale a dire: «Mi sarete 
testimoni», «fino ai confini della 
terra» e «riceverete la forza dallo 
Spirito Santo». Leggendo il 
messaggio del Papa emerge come 
punto centrale quanto afferma Gesù 
dicendo che tutti i discepoli saranno 
suoi testimoni e che “saranno 
costituiti tali per grazia” e “la Chiesa, 
comunità dei discepoli di Cristo, 
non ha altra missione se non quella 
di evangelizzare il mondo, rendendo 
testimonianza a Cristo”. Papa 

Francesco fa quindi notare che l’uso 
del plurale: “sarete testimoni” indica 
“il carattere comunitario-ecclesiale 
della chiamata”. In questo passaggio 
del messaggio si citano anche le 
parole di san Paolo VI che 
nell’esortazione apostolica Evangelii 
nuntiandi evidenziava 
l’evangelizzazione innanzitutto 
come la testimonianza della propria 
vita evangelica che, insieme 
all’annuncio, è imprescindibile per 
la trasmissione della fede. La 
seconda espressione, «fino ai confini 
della terra», richiama da un lato al 
carattere universale della missione 

affidata ai discepoli e dall’altro alla 
necessità di evangelizzare «“in 
uscita” verso i nuovi orizzonti 
geografici, sociali, esistenziali, verso i 
luoghi e le situazioni umane “di 
confine”, per rendere testimonianza 
di Cristo e del suo amore a tutti gli 
uomini e le donne di ogni popolo, 
cultura, stato sociale». C’è poi la 
terza espressione, legata al dono e 
alla forza dello Spirito Santo che, 
scrive papa Francesco, «guida la 
Chiesa universale, ispira anche 
uomini e donne semplici per 
missioni straordinarie». Proprio 
come avvenne per le attività 

missionarie: quest’anno ricorre 
l’anniversario della Congregazione 
de Propaganda Fide, fondata nel 
1622 e quello di tre Opere 
missionarie riconosciute come 
“pontificie” cent’anni fa. Sono 
l’Opera della Santa infanzia, iniziata 
dal vescovo Charles de Forbin-
Janson; l’Opera di San Pietro 
Apostolo fondata dalla signora 
Jeanne Bigard per il sostegno di 
seminaristi e sacerdoti in terra di 
missione; e l’Associazione della 
Propagazione della fede fondata 
duecento anni fa da una ragazza 
francese Pauline Jaricot la cui 
beatificazione si celebra in 
quest’anno giubilare. Il messaggio 
del Papa si conclude con una 
esortazione: «Cari fratelli e sorelle, 
continuo a sognare la Chiesa tutta 
missionaria e una nuova stagione 
dell’azione missionaria delle 
comunità cristiane. E ripeto 
l’auspicio di Mosè per il popolo di 
Dio in cammino: «Fossero tutti 
profeti nel popolo del Signore!» (Nm 
11,29). Sì, fossimo tutti noi nella 
Chiesa ciò che già siamo in virtù del 
battesimo: profeti, testimoni, 
missionari del Signore. Con la forza 
dello Spirito Santo e fino agli estremi 
confini della terra. Maria, Regina 
delle missioni, prega per noi».

A partire dal mese di no-
vembre e fino a giugno 
prossimo si svolgeranno 

le lezioni mensili della scuola 
biblico-teologica, promossa 
dalla diocesi di Frosinone-Ve-
roli-Ferentino. 
Come avvenuto già lo scorso 
anno le lezioni sono previste, 
un lunedì al mese, dalle 18.30 
alle 20.30. Gli incontri si 
svolgeranno nella città di Fro-
sinone, ma il luogo sarà sta-
bilito in base al numero del-
le adesioni.  
La diocesi propone un itinera-
rio formativo pensato per tut-
ti gli operatori pastorali (a par-
tire dai catechisti, i ministri 
straordinari della Comunione, 
i lettori, gli insegnanti) e per 
tutti quei fedeli che vogliano 
approfondire i temi proposti. 
Il corso 2022/2023 della scuo-
la avrà come tema “l’Eucare-
stia” e sarà articolato in due di-
versi moduli che saranno svol-

ti dai docenti suor Roberta Ca-
valleri (biblista) e da don Pie-
tro Jura (liturgista).  
Sarà possibile ricevere l’attesta-
to di partecipazione dopo aver 
partecipato ad almeno sei del-
le otto lezioni previste. 
Le lezioni dono articolate se-
condo il calendario che segue: 
14 novembre, 12 dicembre, 9 
gennaio, 13 febbraio, 13 mar-
zo, 17 aprile, 8 maggio, 12 
giugno. 
Per motivi organizzativi sarà 
necessario iscriversi entro sa-
bato prossimo, 29 ottobre: la 
locandina è disponibile e con-
sultabile sul sito internet 
www.diocesifrosinone.it. 
Per ulteriori informazioni è 
possibile rivolgersi alla curia 
vescovile contattando il nume-
ro di telefono 0775 290973 op-
pure inviando una email all’in-
dirizzo di posta elettronica cu-
ria@diocesifrosinone.it. 
(Ad.Cor.)

Formazione, dal 14 novembre iniziano 
le lezioni della scuola biblico-teologica

Parrocchie in campo 

Anche quest’anno sono state nu-
merose le iniziative missionarie 

proposte dalle parrocchie e dalle 
comunità religiose della diocesi. 
L’equipe del centro diocesano mis-
sionario le ha raccolte in un detta-
gliato calendario e durante il mese 
di ottobre sono state in programma, 
ad esempio, veglie di preghiera, ro-
sari missionari, adorazioni eucari-
stiche, testimonianze di missionari 
che hanno raccontato la propria 

esperienza durante le Messe o in 
occasione degli incontri di cateche-
si dei ragazzi.  
La maggior parte sono state previ-
ste tra le giornate di ieri e di oggi, 
in concomitanza con la 96ª edizio-
ne della Giornata missionaria che ri-
corre nella domenica odierna. 
Il calendario completo è consulta-
bile online, unitamente ai materia-
li utili per l’animazione, visitando il 
sito internet diocesano digitando 
l’indirizzo www.diocesifrosinone.it.

LE ATTIVITÀ

Un incontro per i docenti 

Mercoledì 26 ottobre gli inse-
gnanti di religione cattolica sa-

ranno accolti a Ferentino per cono-
scere i servizi e le attività degli isti-
tuti culturali della diocesi. 
Questo primo appuntamento avrà 
luogo a partire dalle 16.30: ritrovo 
in via don Giuseppe Morosini dove, 
nei locali del seminario, hanno se-
de la Biblioteca diocesana e la sede 
di Ferentino dell’Archivio storico dio-
cesano.  
Seguirà una visita alle vicine sale 
espositive del museo diocesano, al-
lestite nell’antico palazzo dell’epi-
scopio in piazza Duomo.  
L’iniziativa formativa è proposta 
dall’ufficio beni culturali e dall’uffi-
cio scuola per promuovere e per va-
lorizzare i luoghi diocesani che cu-
stodiscono il patrimonio librario, 
storico e artistico di tutto il territo-
rio diocesano. 

ISTITUTI CULTURALI

L’ANNIVERSARIO

La comunità di Ferentino ha 
ricordato il cinquantesimo 

anniversario dell’erezione della 
chiesa dedicata alla Madonna 
di Fatima, nella omonima 
località. Aperta il 13 ottobre del 
1972 dopo i lavori avviati 
dall’allora vescovo di Ferentino 
Costantino Caminada, il 13 
ottobre scorso il vescovo 
Ambrogio Spreafico vi ha 
presieduto la celebrazione 
eucaristica concelebrata dal 
parroco don Stefano Giardino e 
dagli altri sacerdoti della 
vicaria. La processione di 
domenica 16 ottobre ha 
concluso la festa di chiusura 
del cinquantesimo 
anniversario.

Madonna di Fatima 
la chiesa eretta 
da Caminada 
compie 50 anni

Taglio del nastro per l’Orto dei bam-
bini: area verde dedicata ai più pic-
coli aperta al pubblico nella matti-

nata di domenica 16 ottobre, e ufficial-
mente inaugurata nel pomeriggio del mer-
coledì seguente alla presenza del vescovo 
Ambrogio Spreafico. Il piccolo polmone 
verde del centro storico di Veroli, che con-
sentirà momenti di svago e gioco ai più 
piccini, è frutto dell’iniziativa del parroco 
don Andrea Viselli, di alcuni genitori e di 
un gruppo di volontari, con il contributo 
della Curia che ha messo a disposizione 
della cittadinanza l’area prescelta. Fitto di 
appuntamenti il programma organizzato 
dai promotori, incentrato principalmen-
te su attività dedicate proprio ai bimbi, 
veri protagonisti della giornata: caccia al 
tesoro, giochi popolari, mini torneo di cal-
cio, esibizione delle unità cinofile dell’as-
sociazione sorana “Fedele al suo padrone”. 
«Dopo tanto impegno ecco l’Orto dei 

Bambini - ha dichiarato Viselli - abbiamo 
voluto mantenere vivo il ricordo dell’an-
tica destinazione d’uso di questo luogo 
ma, al contempo, indicarne la nuova vo-
cazione: uno spazio per i piccoli».  
«Essere come bambini, come ci ricorda 
Gesù, vuol dire sapere di aver bisogno de-
gli altri per giocare, essere in armonia, di-
vertirci - ha affermatoil vescovo Ambro-
gio Spreafico - abbiamo bisogno della 
solidarietà dell’amicizia per vivere in pa-
ce, senza quegli egoismi che portano al-
la guerra». 
Oltre ai volontari e ai benefattori che in 
vario modo hanno reso possibile la rea-
lizzazione dell’iniziativa, si ringraziano 
anche la Reali srl e l’associazione “La ca-
ramella buona”, Mario Quattrociocchi 
della Domus Hernica e Carlo Fiorini di So-
ra Locì, Daves Shopping Center, l’Associa-
zione Veroli Proxima. 

Lidia FrangioneViselli e Spreafico con i bambini

Inaugurato «l’orto dei bambini»

Francesco Di Pede 
ordinato sacerdote 
da Jose Tolentino

Lo scorso sabato 15 ottobre nella basili-
ca concattedrale dei Santi Giovanni e 
Paolo a Ferentino il cardinale Jose Tolen-

tino de Mendonça, prefetto del Dicastero per 
la Cultura e l’Educazione, ha ordinato pre-
sbitero fra Francesco Di Pede ofm, origina-
rio di Ferentino. A questo momento così bel-
lo e significativo non solo per Francesco ma 
anche per la comunità Francescana e per la 
comunità cittadina, ha partecipato il vesco-
vo Ambrogio Spreafico, concelebrando con 
il cardinale e altri 47 sacerdoti. L’ordinazio-
ne è stata preparata da una missione cittadi-
na per i giovani portata avanti dai frati fran-
cescani, con l'aiuto di suore e laici, che ha avu-
to inizio mercoledì 5 ottobre e si è conclusa 
venerdì sera 14 ottobre con la veglia di pre-
ghiera in concattedrale. 
Ogni giorno i missionari si sono recati nel-
le scuole superiori della città incontrando 
migliaia di studenti e parlando loro di liber-
tà, ecologia, amore, partendo dal messaggio 
di san Francesco e della “Laudato sì” di pa-
pa Francesco. 
Un momento significativo è stato vissuto do-
menica 9 ottobre alle 18:00 in concattedra-
le con la Messa concelebrata dai frati “mis-
sionari” e da alcuni sacerdoti di Ferentino 
nel corso della quale è stato consegnato l’at-
testato del mandato sia ai frati che alle suo-
re ed ai laici che hanno animato la missione 
giovani. Al termi-
ne il Crocifisso di 
San Damiano è 
stato portato pro-
cessionalmente 
nella chiesa di 
San Francesco 
per essere intro-
nizzato in quel 
luogo sacro dove 
ogni giorno un 
frate era a dispo-
sizione per le 
confessioni e i 
colloqui; e dove, 
alle 19:00, è sta-
ta celebrata la 
Messa e subito 
dopo è stata reci-
tata la preghiera della sera con i giovani del-
la città. 
Intanto nei locali delle “Strenghe” era stato 
allestito uno spazio per i giovani, chiamato 
“Spazio cielo”, per gli adolescenti di 11-16 an-
ni (pomeriggio) e i giovani dai 17 anni in su 
(la sera) per incontrare i frati, prendere in-
sieme una cioccolata calda o bere una birra 
parlando di Dio e delle difficoltà che si vivo-
no oggi per rimanere fedeli al messaggio di 
Gesù e della chiesa. 
L'attività dei missionari si è spostata tutte le 
sere, dopo “Spazio cielo”, presso il locale bar 
di Pix che è sempre frequentato da tantissi-
mi giovani. Con loro i frati e le suore sono 
riusciti a parlare di Dio lasciando comunque 
nel cuore tanti interrogativi seri sulla vita, sul 
senso cristiano e della chiesa. 
Il Cardinale Tolentino ha invitato Francesco 
Di Pede a camminare sulle orme di Cristo co-
sì come ha fatto nella sua vita san Francesco, 
vivendo lo stupore dell’incontro con tutti i 
fratelli per i quali essere servitore della gioia 
e mai padrone della fede. 
La prima messa solenne, celebrata da fra Fran-
cesco il giorno dopo sempre nella stessa con-
cattedrale, è stata preceduta da un momen-
to di preghiera che il sacerdote novello ha fat-
to nella chiesa di Santa Maria gaudenti, do-
ve è stato battezzato e dove si è formato alla 
fede con l’aiuto del parroco dell’epoca, pa-
dre Giorgio Giovannini. Proprio padre Gior-
gio ha accolto fra Francesco alla porta della 
chiesa insieme all’attuale parroco e gli ha 
messo sulle spalle la stola sacerdotale.

LA CELEBRAZIONE

J. Tolentino e F. Di Pede


